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39Venerdì 25 Marzo 2016APPALTI PUBBLICI 
L’obiettivo è prevenire i confl itti di interesse per evitare distorsioni della concorrenza 

Stazioni appaltanti contro le frodi 
Il personale deve prevedere misure anticorruzione 

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

Scatta la responsabilità 
disciplinare, ammini-
strativa e penale per 
il personale della sta-

zione appaltante che è in po-
sizione di conflitto di interesse 
relativamente a una procedura 
di appalto pubblico; ogni am-
ministrazione deve prevedere 
idonee misure di prevenzione 
della corruzione e delle frodi 
connesse ad eventuali inte-
ressi economici, finanziari o 
personali del personale che 
interviene nella procedura di 
aggiudicazione. 

È quanto stabilisce l’artico-
lo 42 dello schema di decreto 
legislativo contenente il nuovo 
codice dei contratti pubblici sul 
quale entro i primi di aprile si 
dovranno esprimere con pare-
ri che si annunciano corposi 
(ormai sembrano almeno 30 i 
punti da ritoccare), le commis-
sioni parlamentari, il Consiglio 
di stato e la Conferenza unifi -
cata. La disposizione recepisce 
analoghe norme delle diretti-
ve europee del 2014 che per la 

prima volta hanno introdotto 
una disciplina sui problemi de-
rivanti da situazioni di confl itto 
di interesse che possono fare 
capo ai responsabili delle sta-
zioni appaltanti o al personale 
del prestatore di servizi. 

Il principio generale è 
che le stazioni appaltanti 
devono prevedere misure ade-
guate per contrastare le frodi 
e la corruzione e individuare, 
prevenire e risolvere in modo 
effi cace ogni ipotesi di confl itto 
di interesse nello svolgimento 
delle procedure di aggiudica-
zione degli appalti e delle con-
cessioni. 

L’ obiettivo espressamen-
te citato nella disposizione 
è quello di evitare qualsiasi 
distorsione della concorrenza 
e garantire la parità di trat-
tamento di tutti gli operatori 
economici, si tratta dello stesso 
scopo che persegue la disciplina 
in materia di «partecipazione 
precedente di candidati o offe-
renti» di cui all’articolo 67 dello 
schema di decreto delegato, con 
la differenza che quest’ultima 

norma è destinata soltanto a 
soggetti esterni alla stazione 
appaltante, mentre l’articolo 42 
riguarda anche i soggetti inter-
ni e i prestazioni di servizi che 
hanno partecipato alle fasi pre-
liminari. L’articolo 42 introduce 
quindi, in maniera innovativa 
rispetto all’attuale codice, la 
defi nizione di confl itto d’inte-
resse facendo riferimento alle 
situazioni in cui il personale 
di una stazione appaltante o 
di un prestatore di servizi che, 
anche per conto della stazione 
appaltante, interviene nello 
svolgimento della procedura 

di aggiudicazione degli appal-
ti e delle concessioni o può in-
fl uenzarne, in qualsiasi modo, 
il risultato, ha, direttamente o 
indirettamente, un interesse 
fi nanziario, economico o altro 
interesse personale che può 
essere percepito come una mi-
naccia alla sua imparzialità 
e indipendenza nel contesto 
della procedura di appalto o di 
concessione. 

Il caso che si può imma-
ginare è quello del soggetto 
che supporta il responsabile 
del procedimento della stazio-

ne appaltante nella predisposi-
zione degli atti di gara.

La norma si indirizza al «per-
sonale» sia della stazione ap-
paltante, sia del prestatore di 
servizi, e stabilisce che in que-
sti casi il soggetto interessato 
deve astenersi dal partecipare 
alla procedura di aggiudicazio-
ne degli appalti e delle conces-
sioni, pena l’incorrere (nel caso 
del personale dipendente pub-
blico) in responsabilità disci-
plinare, fatte salve le ipotesi di 
responsabilità amministrativa 
e penale (che riguarda anche 
il prestatore di servizi). Si pre-
vede che le disposizioni trovino 
applicazione anche per la fase 
di esecuzione dei contratti pub-
blici (esempio per la direzione 
lavori). 

La stazione appaltante 
dovrà vigilare sul rispetto 
delle norme del nuovo codice e 
di quelle che essa stessa dette-
rà in via generale o nei singoli 
atti di gara, oltre che sul rispet-
to della disciplina nazionale in 
materia di confl itti di interesse 
e di lotta alla corruzione.
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A una gara pubblica non può partecipa-
re una società il cui socio e ammini-
stratore abbia rivestito cariche in una 
società in house che in passato aveva 

gestito il servizio oggetto dell’affidamento; la 
norma che impone l’applicazione dell’istituto 
del «pantouflage» deve essere interpretata in 
maniera ampia perché finalizzata a prevenire 
fenomeni corruttivi e asimmetrie anticoncor-
renziali. È quanto ha affermato l’Autorità na-
zionale anticorruzione con la delibera n. 292 
del 9 marzo 2016, rispetto ad una gara per 
l’affidamento in concessione del servizio di 
parcheggi pubblici a pagamento senza custo-
dia a favore di una società il cui presidente del 
consiglio di amministrazione e proprietario 
del 50% delle quote sociali, aveva svolto la 
funzione di direttore generale della società 
in house del comune affidatario del servizio 
dal 2008 al 2014. 

Il contenimento del rischio di situa-
zioni di corruzione connesse all’impiego 
del dipendente successivo alla cessazione del 
rapporto di lavoro è disciplinato dall’art. 53, 
comma 16-ter del dlgs 165/2001, stabilisce 
(per tre anni dalla cessazione del servizio) il 
divieto di svolgimento di attività professiona-
le (cosiddetto «pantoufl age») per i dipendenti 
che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni; a tale 
divieto si aggiunge la nullità dei contratti po-
sti in essere in violazione del divieto.

Si poneva, quindi il problema dell’esten-
sione dei divieti e delle nullità previste 
dal citato art. 53, comma 16-ter del dlgs n. 
165/2001, a un ex dipendente pubblico che ab-

bia deciso, successivamente alla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, di costitu-
irsi in proprio, anche in forma societaria, per 
esercitare un’attività economica per la quale 
abbia maturato specifi ca esperienza durante 
la permanenza al servizio della pubblica am-
ministrazione. Secondo l’Avvocatura comu-
nale, la norma nulla disporrebbe con riferi-
mento all’ex dipendente pubblico che decide 
di diventare egli stesso operatore economico; 
viceversa l’Anac accede ad una interpretazio-
ne ben più ampia. 

La delibera chiarisce che le fi nalità 
perseguite dalla disposizione impongono 
una lettura della stessa non limitata al dato 
letterale ma ampia e conforme all’intenzione 
del legislatore di contenere, attraverso l’isti-
tuto del «pantoufl age», il rischio di situazioni 
di corruzione successive alla cessazione del 
rapporto di lavoro e quindi si applica anche se 
l’ex dipendente costituisce una propria società 
prestandovi attività professionale. Diversa-
mente, dice l’Anac, si sarebbe determinata, 
in sede di formulazione dell’offerta, un’asim-
metria informativa in favore della società 
aggiudicataria rispetto agli altri concorrenti, 
in grado di minare il corretto svolgimento del-
la procedura di affi damento. Inoltre, l’Anac 
specifi ca che, con riferimento agli operatori 
economici presso i quali l’ex dipendente non 
può prestare servizio nel periodo di raffredda-
mento devono ritenersi inclusi anche gli ope-
ratori potenzialmente destinatari dell’attività 
autoritativa e negoziale della p.a. (nel caso 
tutti i partecipanti alla gara per l’affi damento 
del servizio di gestione dei parcheggi a paga-
mento del comune).
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Delibera Anac chiarisce l’applicazione del «pantouflage»

L’ex controllore pubblico 
non gareggia per l’appalto A

Speciale appalti
Tutti i venerdì una pagina 

nell’inserto Enti Locali 

e una sezione dedicata su 

www.italiaoggi.it/specialeappalti



25/3/2016 Bonus del 65%, aperto da ieri lo sportello dell'Enea per inviare le comunicazioni

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/print/ACNNRIuC/0 1/1

ChiudiStampa

25 Mar 2016

Bonus del 65%, aperto da ieri lo sportello
dell'Enea per inviare le comunicazioni
Massimo Frontera

L'Enea comunica che da ieri è attivo lo sportello on line al quale inviare la documentazione
relativa agli interventi di riqualificazione energetica degli edifici. La comunicazione, che
consente di beneficiare delle detrazioni del 65%, va effettuata entro i 90 giorni dalla conclusione
dei lavori.  

PUNTO DI ACCESSO ALLO SPORTELLO "FINANZIARIA 2016.ENEA.IT 

«Ad oggi - segnala l'Enea - è possibile inviare la documentazione relativa a interventi di
riqualificazione dell'intero edificio, coibentazioni dell'involucro edilizio, sostituzione infissi,
installazione di schermature e pannelli solari e di impianti di climatizzazione invernale». 
«Per quanto riguarda invece le nuove tipologie ammesse ai benefici dell'ecobonus dalla legge di
stabilità 2015, come l'acquisto di dispositivi multimediali per il controllo da remoto di impianti
di riscaldamento, climatizzazione e produzione di acqua calda, la documentazione potrà essere
inviata non appena saranno state adottate le necessarie disposizioni attuative», aggiunge l'Enea.

TUTTO SUL BONUS DEL 65%: INFO, GUIDA, NORME, FAQ, MODELLO DI CALCOLO 

In sette anni 2,5 milioni di interventi per 25 miliardi di euro di investimenti  
«Dal 2007, anno di introduzione degli ecobonus, al 2014, l'ENEA ha ricevuto oltre 2,5 milioni di
pratiche relative a interventi per circa 25 miliardi di euro che hanno consentito un risparmio
totale di circa 50mila GWh, pari al consumo di energia di Roma in un anno», fa inoltre sapere
l'Enea. 
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Certificazione energetica degli edifici: il contributo per i 
certificatori 
Con il provvedimento la Regione stabilisce che il contributo richiesto ai 

soggetti certificatori per ogni Attestato di Prestazione Energetica emesso 

sia di 15 euro. 

Il pagamento del contributo, da parte dei soggetti certificatori accreditati, 

potrà essere effettuato anche mediante l’utilizzo di sistemi telematici.  

Tale contributo verrà utilizzato per lo svolgimento delle attività di verifica 

di conformità degli attestati di prestazione energetica emessi dai 

soggetti certificatori accreditati sulla base del programma annuale 

predisposto dall’Organismo regionale di Accreditamento (ERVET Spa). 

ERVET Spa provvederà poi a stilare un rapporto entro il 30 novembre 

2016, e successivamente con cadenza semestrale, sullo stato di 

avanzamento del programma di controllo, sul numero di certificazioni 

energetiche rilasciate e sull’ammontare complessivo dei contributi 

incassati e dei costi sostenuti nel periodo di competenza. 
Certificazione energetica degli edifici: le verifiche di 
conformità 
Gli accertamenti comprenderanno: 

-la verifica documentale degli attestati di prestazione energetica

selezionati, sulla base di valutazioni di congruità e coerenza dei dati in essi

riportati;

- la verifica documentale dei dati di ingresso utilizzati per la

determinazione della prestazione energetica, sulla base della coerenza dei

dati di progetto o di diagnosi utilizzati per lo sviluppo della metodologia di

calcolo;

- l’effettuazione di ispezioni in campo, compreso il sopralluogo dell’edificio

o dell’unità immobiliare.

Le verifiche saranno effettuate da personale ispettivo

adeguatamente qualificato ed operante su incarico dell’Organismo

Regionale di Accreditamento.
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